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DOMANI LA GIORNATA DELLE DONNE CONTADINE 

Per 
nelle 

la civiltà 
campagne 

Articola 4i RUGGERO GRIECO 

Le organizzazioni democrati­
che hanno dedicato la giornata 
di domani 15 maggio alle donne 
della campagna, nella intenzione 
di trattare, dinanzi «He popola­
zioni delle citta e delle cam­
pagne, uno degli aspetti di più 
grande rilievo per lo sviluppo 
della civiltà nazionale; l'aspetto, 
vogliamo dire, della vita rurale, 
nella quale la donna occupa un 
posto eminente; e indicare nello 
steuo tempo le vie e i modi per 
trasformare nelle campagne gli 
attuali rapporti tra gli uomini 
e le condizioni che tuttora vi 
sopravvivono. 

Qual'è, oggi, la vita quotidia­
na della donna lavoratrice dei 
campi, sia e«a salariata, mezza­
dra, affittuaria, coltivatrice di­
retta, nelle pianure, sulle, colline, 
sulle montagne? I superficiali o 
gli avventati rispondono a una 
tale domanda cosi: la vita della 
donna contadina è quella del­
l'uomo contadino. Ma la verità 
è più cruda. La vita della donna 
dei campi è dieci volte più dura 
di quella dei loro uomini, per­
chè la scarsezza, fino all'assen­
za, delle risorse culturali nei 
villaggi si ripercuote in modo 
particolare sulla vita femminile, 
assai meno mobile di quella ma­
schile, e che ha fatto della don­
na contadina un tipo umano in­
feriore, stupefatto, rassegnato. 

Ora sta accadendo qualche co­
sa di nuovo e di rivoluzionario. 
Le donne contadine acquistano 
la coscienza del proprio stato. 
I reazionari, i barbagianni, ì fili­
stei ne sono allarmati sino al 
terrore. E, dal loro punto di vi­
sta, hanno ragione di aver pau­
ra! Senza la coscienza dello 
stato di inferiorità e delle pos­
sibilità dì sviluppo e dt miglio­
ramento, nessuna classe, nessun 
gruppo sociale può aspirare con 
successo ad una trasformazione 
della propria condizione: il pos­
sesso di questa coscienza è uno 
strumento di organizzazione e di 
guida per ogni cambiamento so­
ciale. Non solo. La coscienza del 
proprio stato inferiore, arretrato, 
meschino, da parte di milioni di 
contadine, suscita fermenti di 
rinascita e di rinnovamento non 
solo nelle masse femminili dei 
campi, ma in tutta la popolazione 
delle campagne e delle montagne. 
Le quali non vogliono più vivere 
alla maniera dei nonni e del 
padri, ma in modo più civile 
cioè conquistando nuove neces­
sità materiali e culturali. 

Vivere meglio vuol dire avere 
una casa degna di uomini, un 
reddito corrispondente al livello 
dei bisogni dell'uomo e delle 
donne moderni, e una organizra. 
7 ione previdenziale che difenda 
le famiglie contadine, in ogni 
frangente, e scuole igieniche, spa­
ziose, luminose, e biblioteche, ec­
cetera. Vivere meglio vuol dire 
lavorare: la disoccupazione è il 
tarlo della vita delle campagne 
come lo è della vita operaia e 
cittadina. Vìvere meglio vuoi 
dire lavorare con minor fatica, 
introducendo nelle lavorazioni 
metodi meccanici ed elettrici. 
Vivere meglio vuol dire affron­
tare con facilità e senza preoc­
cupazioni la creazione di una 
nuova famiglia. 

Ecco i motivi nuovi che agi­
tano il cuore di milioni di donne 
contadine. E non solo delle don­
ne contadine. Nelle campagne 
vivono centinaia di migliaia di 
donne, che non sono contadine, 
ma hanno la v i » difficile. Pen­
sate un poco alle maestre, ad 
esempio. Ci dicono che le gio­
vani diplomate resistono alle de­
stinazioni rurali. Certo, noi non 
intendiamo appoggiarle in questa 
resistenza; ma questa resistenza 
la comprendiamo perfettamente. 
Essa stessa è segno di una su­
periore coscienza raggiunta dalla 
donna dette campagne e dalla 
donna italiana in generale. Ma, 
appunto per questo, pensiamo che 
la giovane insegnante e la pro­
fessionista «resistente» al lavoro 
rurale debbano essere incitate a 
partire: la loro opera può di­
ventare un grandioso stimolo al 
progresso della civiltà nelle cam­
pagne. 

Da quanto abbiamo detto bal­
za chiara l'idea che noi non 
indulgiamo a nessuna forma di 
femminismo, estraneo alle ideo­
logie democratiche e assolutamen­
te fuori della mentalità della 
donna della campagna. 

La donna, anche quando avan­
za richieste che aiutano a miglio­
rare la propria personalità, resta 
elemento integrante della fami­
glia e della società in cai vive: 
le sue richieste sono tra quelle 
di tutta la società. Se mai, si può 
dire e si deve dire, che la co­
scienza delle proprie rivendica­
zioni eleva la capacità della 
donna come elemento democrati­
co attivo di tutta la collettività 
nazionale. 

Abbiamo visto in questi anni 
e vediamo come la donna con­
tadina e andata diventando un 
combattente nella lotta per la 
terra, per la pace, per la libertà, 
per più giusti patti agrari. Non 
ci riferiamo solo alla donna sa­
lariata, che ha antiche tradizioni 
di lotta, le quali fi sono traman­
dare di generazione in generazio­
ne, creando un tipo femminile 
sveglio, pronto, ricco di curio­
sità culturali, politicamente avan­
zato. Noi ci riferiamo alle donne 
mezzadre, e alle contadine, più 
in generate. Questo è un avve­
nimento di «rande importanza 
per lo sviluppo sociale e cultu­
rale della donna contadina ita-
'iana e per le sorti dì tutti ì nostri 
contadini. 

Ciò nonostante c'è molto cam­
mino da fare ancora. C'è da 
fare molto cammino perchè gli 
ostacoli che vengono frapposti 
all'avanzata della donna della 
campagna, dai reazionari e dai 
filistei, vengono da questi rico­
struiti man mano che le conta­
dine e i contadini li abbattono. 
Occorre essere, dunque, in mag­
gior numero, nelle campagne; oc­
corre essere tutti, e interessare 
alle cose della campagna i de­
mocratici della città, innanzi 
tutto gli operai. 

Qualcuno insinua che noi so­
billeremmo le donne delle cam­
pagne, eccitando in esse desideri 
non realizzabili. Questo modo 
di esprimersi è proprio del rea­
zionario, del barbagianni e del 
filisteo. Il quale, essendo spesso 
un privilegiato e quasi sempre 
un egoista, si oppone all'eleva­
mento materiale della popolazio­
ne del campi, che pure porta un 
contributo imponente ali arricchi­
mento della nazione. Allora ac­
cusa i contadini e le contadine 
di abbandonare le vie della ras­
segnazione per gettarsi nelle 
braccia del materialismo. 

Ma alle prediche interessate 
dei reazionari e dei filistei, gli 
uomini e le donne intelligenti e 
moralmente sani, rispondono con 
l'azione, coscienti di battersi, uni­
ti, per il benessere e la pace del 
popolo, che corrispondono agli 
interessi veri della nazione. 

Il 99,50 i, dei parastatali 
ha abbandonato gli offici 
II ùafocato smaschera le puerili faliificazioii della 
»rff if «»4a governativa tulle retribuzioni effettive 

Ecco i principali torniti che avranno Inago «"ornai att aaadro delle 
manileitatiotii per la e Giornata della Danna contadina >. A Modena 
««riera il compagno Cìnuppe Di Vittorio; a Vietato di Mugello 
(Filante) Hit Boti; a Caslelnneva Manli Cn**lf<a Emilio.) Maria 
Maddalena: ftoui; « Livorno Pietro Grifone; m CasttUiorenlino (Fi-
rtnie) Giorgi* Veronetì; m Bibbiena (Arena) Ada Alenandiini; ad 
Acqoaviea di Montepatciana (Siena) Rottila tango; a Perugia Fer­
nando Montagnoli; a Narni (Temi) ilia Cappi; a Bari Ada Del 
Vecchio; m Foggia Anna Molerà. Oggi a Sinalnnga (Siena) parla 

Rosetta Vanga <• - . 

La Federazione parastatali, 
aderente- at | i C»IL, in un suo 
comunicato, nel drre notizia 
che lo sciopero generale In atto 
In tutta Italia prosegue con una-
nlme compattezza, tanto che 1 
casi di crumiraggio non rag­
giungono lo 0,80 per cento, ha 
elevato una Vibrata protesta 
per la pubblicazione di arte-
latti raffronti fra la retribuzio­
ne del lavoratori parastatali 
del viri enti e quella degli sta­
tali. 

In particolare la Federazione 
ha prtetstto che il raffronto è 
stato fatto tenendo conto di 
tutte le competenze percepite 
dal parastatali per 7 ore gior­
naliere di lavoro, mentre per 
gli statali sotto state elencate 
solo alcune delle voci della re­
tribuzione spettante per 6 ore 
di lavoro. 

Inoltre nel computo sono sta­
te Inserito voci assolutamente 
aleatorie come» ad esemplo, la 
indennità direttiva che è corri­
sposta solo al personale che 
esercita determinate funzioni 
comportanti notevoli spese di 
rappresentanza, personale che 
si aggiri, all'indica sul 5 per 
cento dei dipendenti degli enti 
Interessati, o come il premio 
In deroga, corrisposto jn altro 
ente solo a chi effettui eccezio­
nali prestazioni extra orario di 
ufficio. Anche l'indennità di li­
mitato esercizio professionale, 
citata da alcuni giornali, viene 
percepita dai soli medici fun­
zionari dietro rinunzia all'eser­
cizio della Ubera attività in 
orario extra ufficio 

Il tentativo del Ministero del 
Tesoro, continua il comunicato, 

di, fax passare per generali e 
continuative le indennità che 
vengono invece corrisposte a un 
limitatissimo numero di perso­
ne e solo in pagamento di par­
ticolari prestazioni che nel cal­
colo delle retribuzioni degli 
statali debbano essere compre­
se, per tutti ì gradi, le decine 
di milioni di lire mensili, a vol­
te centinaia, corrisposte dagli 
enti previdenziali ai funzionari 
dei ministeri del Tesoro, del 
Lavoro, ece, sotto forma di 
gettoni di presenza 

La Federazione parastr tali 
aderente alla CGIL, nel dichia­
rare pertanto assolutamente ar­
tefatte le cifre diramate dal mi­
nistero del Tesoro, ha comuni-
erto che, assieme alle altre fé-
dorazioni della categoria, for­
nirà alla stampa, in occasione 
di un'apposita conferenza che 
verrà tenuta lunedi, dati preci­
si sulle retribuzioni dei para­
statali e sugli elementi di rif-
fronto utilizzati dnl ministero 
del Tesoro. 

Infine in relazione alle diffi­
coltà frapposto da alcune far­
macie alla consegna di medici­
nali agli assistiti dell'INAM. si 
ricorda che, con sue circolare 
n. 23 del 30 la presidenza del­
l'Istituto ha disposto che «le 
prestazioni farmaceutiche siano 
riconosciute, nel limiti della 
concessibilità. anche senza la 
preventiva autorizzazione, nel 
casi in cui fosse contemplata >» 
Con Ir. stessa circolare è stato 
stabilito che « vengano consi­
derati urgenti tutti 1 ricoveri 
avvenuti in periodo di agitazio­
ne, anche in mancanza della 
prescritta impegnativa ». 

CORMHPONDEtmB BEI LAVORATORE 

Mfet D A L L E F A B B R I C H E 
E DALLE CAMPAGNE É k à i 

uiiiituiatii; armati nelle aziende 111. 
Dalla AVIS 

• di Castellammare 
Alcune zeltimane or sono 

ta rivista « Industrie Meri­
dionali » dell'Untone Indu­
striali di Sapoli scriveva, a 
proposito dell'AVlS di Ca-
stelhunmare di Stabiu, che 
questa è nn'nii'enrln senta 
una prospettiva sicura e con 
un incerto programma prò. 
duttivo. Cosa significa ciò. 
se non l'avverarsi di tutto 
quanto 1 lavoratori a l'or­
ganizzazione. unitaria hanno 
sempre sostenuto, e cioè che 
all'AVIS è stato dato un in-
dirttzo produttivo assoluta-
mente sbagliato? 

La direttone non ti è mai 
preoccupata dall'organizza­
zione tecnica del lavoro. 
mentre la sua opera è stata 
sempre < rivolta ad una po­
litica antioperaia, di repres­
sione delle liberta dei lavo­
ratori, di mancalo rispetto dei 
contralti di lavoro, per ac 
centuare il supersfrutlamento 
e diminuire le tariffe di cot­
timo. A'ef novembre scorso la 
direzione licenziava il segre­
tario della commissione in­
terna, che con un articolo 
sitt/'Unitn del iC\ novembre 
1iKt\ aveva denunciato lo 
stato di ro*r esistente al­
l'AVIS. qravidn di pericoli 
per l'azienda e per i lavo­
ratori. 

Le rose. a distanza dì cin­
que mesi, stanno peggio di 
prima, per l'errato indirizzo 
dato all'azienda. Facendo so-

COME IL "TRIBUNALE PADRONALE,, HA CONDANNATO ALLA* FAME DUE CONCITTADINI DI GRONCHI 
— • "• — • • • ! ! • I , 

Drammatica lotta perla libertà alla Piaggio di Pontedera 
GII scioperanti sono usciti dalla fabbrica cantando l'inno dei lavoratori, accolti dalla popolazione al grido di "Viva la 
Costituzione ! „ - U n sorvegliante ogni cinquanta operai* Il manifesto della FIOM incriminato - Con i trucchi della "produttività,, 
i padroni hanno diminuito le paghe di cifre varianti tra le 2.000 e le 9.000 lire al mese suscitando la reazione dei lavoratori 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PONTEDERA, 13. — Alle 
ore 10 precise cominciarono 
ad uscire dai cantieri della 
Piaggio I primi operai In tu­
ta, n testa alta, cantando 
l'Inno dei lavoratori. Un 
gruppo di donne si avvicinò 
e prese ad abbracciare ad 
uno ad uno gli operai. Altri 
lavoratori uscivano >e da lo­
ro-partivano alte grida: «Vi ­
va' la libertà! Vlvav la"Costi­
tuzione! ». Così ha avuto ini­
zio alla Piaggio lo (doperò 
contro una serie di attacchi 
della direzione ai diritti e al 
salario degli operai. 

Fuori della fabbrica, sotto 
un sole cocente, gli operai si 
composero in corteo e giunse­
ro in Piazza Belfiore dove 
hanno sede la Camera del la­
voro e la sezione del Partito 
comunista. La polizia stette 
a guardare; dai balconi si af­
facciarono le donne a battere 
le mani. E il grido di «Viva 
la libertà! Viva la Costitu­
zione! » venne ripreso e st 
estese a tutte le strade 

Il regime di oppressione 
all'interno della Piaggio è 
fra i più duri d'Italia e il 
paragone con la FIAT regge 
benissimo. Su 3900 dipenden­
ti, dì cui 3500 operai, vi sono 
ben 70 sorvegliati, reclutati 
col metodo Valletta. E sta­

mattina, la direzione aveva 
mobilitato tutti; mai I repar­
ti erano stati cosi a frollati di 
tecnici e di dirigenti. Per­
ciò, non tutti gli operai hanno 
avuto la forza di lasciare le 
proprie macchine, di seguire 
l'esempio del migliori, dei più 
combattivi. Ala l'unità, di 
tutti i lavoratori, che si con­
quista proprio attraverso la 
lotta e non si crea da un mi­
nuto all'altro, ha visto get­
tare le sua • fondamenta pro­
prio alle 10 di Ieri mattina; 
anche quelli che rimasero, 
gridarono: a Viva la libertà! », 

II manifestino 
Pontedera ha ancora alle 

sue finestre il tricolore che 
sventola. Sono ancora vivi 
quei momenti di legittima fie­
rezza che la cittadinanza pro­
vò quando seppe che un suo 
concittadino, Giovanni Gron­
chi, era «tato eletto alla su­
prema magistratura della Re­
pubblica. Ma Pontedera è pu­
re sede di uno di quegli uo­
mini che, secondo il presiden­
te della Conflndustria, De Mi­
cheli, « s i ispirano a principi 
di socialità, al rispetto della 
personalità umana »: Enrico 
Piaggio. 

E proprio il giorno in cui, 
davanti alla radio ed alla te­
levisione, gli italiani si rac­
coglievano per ascoltare dal 

nuovo Presidente il messag­
gio di fedeltà alla Costitu­
zione ai suoi principi di egua­
glianza dei cittadini dinanzi 
alla legge, a Pontedera giun­
geva Enrico Piaggio. Nel suo 
ufficio si raccoglievano il di­
rettore tecnico Lanzara, Il 
capo del personale Preziuso. 
il direttore amministrativo 
Borgogna. Costoro, in spre­
gio alla. Costituzione e a su­
prema beffa per quanto stava 
dicendo in quel momento 11 
Capo dello Stato, decidevano 
di licenziare in tronco due 
operai, Arnaldo Citi e Mario 
Marianelli, perchè avevano 
distribuito per la strada una 
circolare interna della FIOM 
ritenuta «manifestino falso e 
tendenzioso ». 

Che diceva 11 manifestino 
incriminato? L'abbiamo qui 
sotto gli occhi e vogliamo te­
stualmente riprodurlo: a Ecco 
perchè la direzione non ri­
ceve più la Commissione In­
terna; ieri ne abbiamo avuto 
ta dimostrazione più eviden­
te. A tutti tono mancate nel­
la busta alcune mipliala di 
lire.' Piagato vuole aumenta­
re i suol profitti, creare un 
clima di più accentuato dispo­
tismo all'interno delta fabbri­
ca, sbarazzarsi dell'organi­
smo di difesa degli interessi 
dei lavoratori. Gli operai dei 
«pis toni» (un reparto della 

GRANDE SUCCESSO DEUA BATTAGLIA PER Ut UBERTA' OPERAIE 

La lotto dei ferrovieri impone a Bologna 
Il ritiro di sette arbitrarie sospensioni 
BOLOGNA, 13. — L'Ammi­

nistrazione ferroviaria e gli 
organi governativi sono stati 
costretti a rimangiarsi le mi­
sure di rappresaglia politica 
inflitte ai membri della C I . 
ed ai dirigenti sindacali del­
l'officina materiale mobile. I 
ferrovieri bolognesi e gli ope­
rai delle officine FF .SS , con 
la loro lotta hanno consegui­
to cosi un primo grande suc­
cesso. 

Stamane, infatti, è giunta 
notizia da Roma che il diret­
tore generale delle FF.SS. ha 
disposto — in attesa di esame 
del provvedimento — la ri­
presa del servizio per i sette 
operai e tecnici colpiti. Essi 
sono: Renato Degli Esposti, 
segretario compartimentale 
del S.F.I.; Giancarlo Minarel-
11 presidente della C I . della 
materiale mobile- Aldo Alma-
viva, membro della CI . ; Enea 
Frascari, membro della CI . , 
Donino Popotti, membro del­
la CI . ; Rinaldo Ramenghi at­
tivista sindacale, giorni 20. 

Ai sette dirigenti sindacali 
erano stati ingiustamente in­
flitti complessivamente 240 
giorni di sospensione a parti­
re da sabato scorso. Come è 
noto la rappresaglia era stata 
attuata a seguito di una ma­
nifestazione effettuata nel di­
cembre scorso dal personale 
per ottenere che il capo com-
Dartimento ricevesse la C I , 
la quale doveva sottoporgli 
alcune richieste 

Contro questa rappresaglia 
lunedi scioperarono oltre il 
70% delle maestranze della 
materiale mobile, e martedì si 
unirono ad essi altri lavora­
tori di tre importanti impian­
ti fissi. 

L'agitazione nelle varie 
forme è poi continuata, e, in 
questi giorni, si sarebbe do­
vuta estendere su vasta sca­
la: fra l'altro era prevista una 
energica azione anche degli 
addetti al movimento 

La notizia della vittoria 
conquistata si è sparsa oggi 
in pochi minuti per tutti gli 
impianti ferroviari suscitan­
do un comprensibile entusia­
smo. Al le ore 17 davanti al­
l'officina materiale mobile e 
stato tenuto un comizio dal 
segretario della C.d.L. 

Accordo di massima 
per le tabacchine 

Si è conclusa presso l'Asso­
ciazione produttori tabacchi 
italiani, la discussione prelimi­
nare sulla parte tecnica ri­
guardante il congegno di scala 
mobile per le lavoratrici ad­
dette alla manipolazione del 
tabacco. 

Sono state raggiunte delle po­

sizioni concordi su alcuni Im­
portanti punti del congegno I 
punti concordati, cosi come 
quelli che sono rimasti in so­
speso. saranno portati alte, riu­
nione plenaria delle parti che 
si terra prc*«5imamentc. 

Nella giornata di ieri, intan­
to. la segretaria del Sindacato 
nazionale Tabacchine, on. Bei. è 
stila ricevuta dal ministro del 
Lavoro al quale ha esposto la 
viva agitazione esistente nella 
categoria per il grave ritardo 
nell'emanazione dei decreti mi­
nisteriali per la concessione del 
-usr.dlo straordinario di di-
«occupazione e ha chiesto al 
ministro di impegnarsi per 
una rapida emanazione del de­
creto, senza le discriminazioni 
avvenute lo scorso anno. L'ono­
revole Vigorelli ha assicurato 
il suo interessamento. 

filtri 44 operai intossicati 
alle Acciaierìe di Terni 
L'usura della tubazione del gas era stata segna* 
lata - Quattro lavoratori in gravi condizioni 

TERNI, 13 — Un nuovo in­
fortunio che ha colpito 44 
operai è avvenuto al reparto 
servizi ausiliari delle lamiere 
sottili, al le Acciaierie di Ter­
ni. Quarantaquattro lavora­
tori. infatti, sono rimasti in ­
tossicati da una fuoriuscita di 
gas; quattro di essi versano 
in gravi condizioni. 

Come si ricorderà lo scorso 
aprile, a breve distanza l'uno 
dall'Altro, nel reparto forma­
tura si verificarono due casi 
di intossicazione di alcune 
decine di operai, causa la 
rottura di una tubazione. 

Stavolta l'incidente si è 
prodotto per l'usura di una 
tubazione verificatasi sin da 
lunedi 2 maggio. Allora gli 
operai fecero presente al re* 
sponsabile del reparto, tale 
Blasi. il pericolo derivante 

dalla perdita del gas ma, a 
auanto sembra. Io stesso d i ­
rigente non prese alcuna 
orecauzlone, 

Risulterebbe, inoltre, che il 
Blasi avrebbe affermato che 
il fatto non era nient'altro 
che fantasia degli operai che 
non avevano voglia di lavo­
rare-

Piaggio) hanno energicamen­
te risposto sospendendo il la­
voro e recandosi iti massa a 
protestare presso l'ingegnere. 
Si uniscano nella proresta i 
lavoratori dì tutti i reparti! 
La Commissione interra riu­
nisca tutte le macstr*ze e 
sia ricevuta immediatamente, 
al completo, dalla direzione/». 

Questo è i l testo incrimina­
to. Per averjq.letto, per aver­
lo fatto leggere.- due operai 
sono stati condannati alla fa­
me a vita! Dove la «tenden­
ziosità », la ' « falsità » degli 
argomenti invocati dal tribu­
nale privato di Piaggio per 
giustificare le sue rappresa­
glie? Che la direzione abbia 
ritirato da un minimo di 2000 
a un massimo di 9000 lire è 
incontestabile. 

E qui occorrerà fare un sal­
to indietro nel tempo, per 
comprendere meglio gli avve­
nimenti odierni. Nel '53, la 
Piaggio aveva istituito, grazie 
all'intervento del dirigente 
nazionale della CISL, Saba­
tini, un premio di produtti­
vità chiamato « incentivo ad­
dizionale di cottimo ». La ri­
chiesta della FIOM era ben 
altra: un premio fisso di li­
re 5.000 mensili per tutti. Ma 
la CISL. fedele ai principi 
della « produttività » ameri­
cana, aveva interposto i suoi 
buoni uffici per far legare il 
premio al volume della pro­
duzione. In tal modo, per ra­
cimolare 1500-2000 lire In più 
al mese, l'operaio sarebbe sta­
to costretto a massacrarsi di 
fatica. Il premio In questione. 
Infatti, sarebbe scattato solo 
se la produzione avesse su­
perato le 8000 macchine men­
sili (come è noto, alla Piag­
gio di Pontedera si produco­
no in serie i motoscooter Ve­
spa e Ape). 

Ai primi di quest'anno si 
è verificato un fatto nuovo: 
con il riproporzionamento 
delle tariffe di cottimo, gli 
operai qualificati che prima 
guadagnavano, per una pro­
duzione di 30 pezzi. L. 34.75 
all'ora, venivano-» percepirne, 
con identica produzione, solo 
più 28,90: insomma subivano 
una oerditn oraria di 5.85 l i 
re. Una frodr bella e buona. 

La tneeea della Piaggio 

Per febbraio e marzo, la 
Direzione, dato il grande fer­
mento delle maestranze, rim­
borsò detta perdita di salario 
agli operai: ma nella paga 
corrisposta il 9 maggia e re­
lativa al lavoro di aprile, 
prendendo a pretesto il fatto 
che non si era raggiunta la 

?uota produttiva prestabilita 
e ciò per motivi tecnici e 

non per cattiva volontà degli 
operai) fu corrisposto agli 
operai li minimo previsto 
dalle tabelle di cottimo. I va­
ri premi collegati alla pro­
duzione, in tal modo, non 
scattarono più, e agli operai 
— come ha scritto la FIOM 
— sono venuti a mancare i 
soldi dalla paga. 

Ma da quello che si è com­
preso non ci si trova di fron­
te ad un episodio occasionale. 
Infatti tutti gli operai sono 
stati muniti di una cartella 
<u cui debbono registrare 
giornalmente il numero dei 
pezzi prodotti. Ciò per con­
sentire all'" ufficio analisi-
tempi • di poter valutare 
3uale è Io sforzo massimo 

ell'operaio. nelle giornate 
cioè In cui il suo rendimento 
è più elevato e su questo sta­
bilire I nuovi ritmi di lavoro. 
Fare aumentare la produzio­
ne e diminuire 11 salario: ec­
co l'obbiettivo di Piaggio. Ma 
com'è possibile questo, se 11 
padrone si trova di fronte ad 
una commissione interna effi­

ciente e ad una maestranza accorsero 
compatta e decisiva? Di qui 
l licenziamenti dì Citi e Ma­
rianelli. 

Non vi è forse esempio più 
tipico di questo della Piag­
gio per comprendere come la 
lotta in difesa delle libertà 
sia per l'operaio contempo­
raneamente lotta per 11 pro­
prio salario, per tutte le altre 
conquiste che egli ha strap­
pato in questi anni. 

Ma Piaggio ha sbagliato j 
suol calcoli. Quando Citi e 
Marianelli vennero licenziati, 
1 due operai replicarono con 
molta forza, ma senza cadere 
in alcun eccesso, al loro giu­
dici illegali. Citi, che 6 già 
di uno certa età. nel discen­
dere le scale della Direzione 
attirò su di sé l'attenzione di 
parecchi sorveglianti. Maria­
nelli, un giovane, infilò un 
sottopassaggio e corse al suo 
posto di lavoro. 

Fu una beffa ben giuo-
cata alla Direzione. Qualche 
attimo dopo i sorveglianti si 

che il Marianelli 
continuava a lavorare. Lo 
circondarono, di peso cerca 
rono di portarlo via. 

Gli operai del reparto in­
sorsero. vi fu un mezzo pa 
rapiglia, gli animi, si accnl 
dorano. Lo scopo era stato 
raggiunto: Marianelli e Citi 
lasciarono la fabbrica non 
già come del vinti, ma come 
uomini liberi, a fronte alta, 
avendo combattuto fino al­
l'ultimo la loro generosa bat­
taglia in difesa dei diritti del 
mondo del lavoro. 

Oggi è stato convocato l'o­
peraio Mario Minuti, che ave­
va preso la difesa del due 
compagni licenziati. La dire­
zione non ha voluto darla 
vinta, ma non ha avuto il 
coraggio e la forza di giun­
gere al licenziamento, ha com­
minato due soli giorni di so­
spensione al Minuti. 

La lotta per la libertà alla 
Piaggio ò appena incomin­
ciata. 

GIANNI ROCCA 

tu tipuruiivni in situazione 
s'è aggravata, non si tono 
potuti rispettare i termini 
contrattuali con le ferrovie 
dello stato parchi nella fab­
brica non c'è spazio sufficien­
te per fare 60.000 ore dt ri­
parazione mensile. Per far» 
ciò occorrerebbero tre AVIS: 
frattanto si dice che le fer­
rovie avrebbero ridotto del. 
l'otto per cento le ore di la­
voro. Queila situazione cer­
tamente si aggraverà, ed i la­
voratori rischiano di rima-
nere senza lavoro, anche per­
chè le carrozze che attual­
mente sono in lavorazione 
sono di cassa metallica e 
quindi impegnano solo po­
che centinaia di ore di la­
vorazione, 

E' inammissibile che la di­
rezione si preoccupi di dare 
tre giorni di sospensione ad 
un lavoratore perchè si la­
vava un minuto prima del 
legnale, che dia tre giorni di 
sospensione ad otto lavora. 
tori e ne multi d'un ora al­
tri settanta per avere prote­
stato perchè per tre giorni 
era mancata l'energia elet­
trica e quindi erano stati 
costretti il non lavorare; 
mentre poi la stessa dire­
zione — che fa girare a sco­
po intimidatorio i guardiani 
armati per io stabilimento 
— non si preoccupa di co­
me vanno organizzativamente 
le cose nella fabbrica o di 
cercare commesse di costru­
zioni ferroviarie che assicu­
rerebbero uno stabile lavoro 
all'azienda, creando le con­
dizioni per nuove assunzioni, 
e permette la vendita, dopo 
averli tagliati in due, dei 
cantieri che servivano per la 
costruzione di carrozze fer­
roviarie, vendendo macchine 
buone come materiale vec­
chio, eie. 

La direzione — ci si do­
manda — è volutamente o 
effettivamente incapace? Pro­
babilmente tutte e due le 
cose. Basti citare obiettiva­
mente alcuni falli: 

i) la direzione è preste. 
ditta da un ingegnere chi­
mico, il quale non ha nullo 
a che vedere con la mec­
canica; 

2) un solo direttore trat­
ta argomenti di carattere tee-
nico, con quali risultati è 
facile immaginare dato che 
è un ragioniere; 

3) l'unico che abbia un 
incarico specifico tecnico, co­
me capo officina, è un tale 
proveniente dalla Cartotec 
nlett di Pescara. 

Da questi elementi t pos­
sibile dedurre che anche qui 
si attua la politica di 'smo­
bilitazione delle aziende liti. 
a tal punto che persino la 
rivista e Industria Meridio. 
naie* ammette che l'AVIS 
ha « incerte prospettive >. 

/ lavoratori e la cittadi­
nanza itabiese non possono 
assolutamente essere d'accor­
do con questo slato di cose, 
non possono consentire che 
l'economia stabiese sia ul­
teriormente colpita da nuovi 
licenziamenti. Perciò chiedo. 
no che le autorità, ed in pri­
mo luogo il governo che pas­

sivamente assiste a lutto ciò, 
intervengano per porr» fine 
a questo stalo di cosa, 

Per la salvezza dell'AVIS 
i lavoratori propongono: la 
{Ine dei contratti a termine 
e assunzioni dì lavoratori a 
tempo indeterminato; l'abo­
lizione di ogni forma dì la­
voro in appalto, dato che 
g/i appalti comprometlvno 

seriamente l'avvenire • '<> 
sviluppo della fabbrica ed 
agevolano il supersfrulla. 
mento; commesse di costru­
zione che assicurino /acoro 
e tranquillità all'azienda: ', 
pieno rispetto dell* libertà 
sindacali e contrattuali, ba-
se issenztale di ogni torma 
di sviluppa detta fabbrica. 

Per tutto dò \ lavoratori 
sono decisi a lottare. 

MIIOI ALFANO 

Salvate 11 capitole più prezioso! 
Saltaste Mtli «Itimi 1S fisrmi 

tana arrenati i tefMsti starteli 
isfsrtni ««I Uroro sci culìcri 
«4Ut • UrocUttricì: 

3 morti a GAVAZZO CAR-
NICO (Udine) 

1 0 feriti gravi a MARATEA 
(Potenza) 

2 morti a ROMA 
1 morto e un ferito gra­

vissimo a BOLOGNA 
7 morti a BROMTE (Ca­

tania) 
Accolga— ropidamunto » mmuiero dot Lanata a gli anti di trwmNW fé richieste avanzala ripa-

f mi imeni r dalla Fitea: n) par ma p'rè efficace béernenU moti rapattarati del lanata; b) per nm'apeta 
di prewenxiane pia energita CM U partecipniinax dai Immotar*; e) per *M rapida applicaxiama 

r, specie par amanta rigwaeda • 
CM ls 

del MOH reflamunta antiaiartnnistka da tempo M cono di 
lanari in sotterrarne». 

Il governo deve imporre a falle le impresa efficaci mimare nroUttvro m idem delta eatmta 
tisica dei laroratori. che eaUitmucona 3 patrimonio pi* prezioso a tm maggiora ricchetia del Foeat. 

lespintc con lo sciopero 
le punizioni alla t I, 

Dal cementificio Segni 
di Vlbo Marina (Calamaro) 

/ / cementifìcio Segni di Yi-
bo Marina è una delle po­
che industrie esistenti in Ca­
labria ed in special modo 
nella provincia dì Catanza­
ro. Vi sono impiegati circa 
300 operai che si dividono 
il lavoro in turni giornalieri, 

Come in tutte le altre fab­
briche, anche alla a Segni» 
di Vibo Marina il padronato 
industriale vuole dettare le 
sue leggi, vuol» (ha gli operai 
stano considerati bestie da 
soma e colui il quale dovesso 
• alzare la testa» per chiede- • 
re un suo giusto diritto viene ' 
a pagare cara questa sua 
presa di potisions con un li. 
cenziamento in tronco o con\ -
punizioni. Accadt però che . 
gli operai, forti detta loro 
unità e della loro compat­
tezza nella lotta, non st pie­
gano al ootere del padronato 
e lotta per il rispetto dei 
suoi diritti a della libertà. 

Si sono visti negli scorst 
giorni mobilitati i dirigenti 
della fabbrica andare casa 
per casa dagli operai per par­
lare con le mogli di costoro 
affinchè costringessero o con­
vincessero i mariti a non 
scioperare. Si tono visti, que­
sti paladini dell'anticomunt- ' 
smo nostrano, minacciare di 
disdetta del contratto quegli 
operai che lavorano con 
*• contratto a termine ». / 
premi di 2AOO-5.000 lire non 
si possono nemmeno enume­
rare ed i ricatti pia infami 
contro gli operai sulla so­
glia del licentiamento per 
raggiunti limiti d'età (non 
sarebbero ttatt ammessi at 
lavoro i figli al posto dei pa­
dri andati via) tono stati t 
mezzi ptii usati per rompe­
re la compattezza fra gli 
operai. 

Ma a nulla sono traisi t 
tentativi della direzione, a 
nulla le pressioni ed i ri- ^ 
catti; la classa operala ha * 
resistito ed ha risposto, negli ' 
ultimi scioperi, con maggio­
re compattezza, raggiungendo 
una percentuale d'astensione. 
dal lavoro aggirantesi sul 
OOTo. Da segnalare la rispo­
sta data dagli operai alla 
direttone, nello sciopero dì 
mezz'ora del t aprila allor­
quando i dirigenti della fab­
brica avevano ventilato alcu­
na punizioni contro la com­
missione interna. Tntta la 
fabbrica è insorta e to scio­
pero i slato quasi totale, 
tant'è che la direzione è sia. 
la costretta a ritirare te pro­
poste di punizioni. 

S'egli ultimi adoperi sin­
dacali le azioni di intimida­
zioni dt * quelli della Se­
gni* si sono accentuate, ma 
ti risaltato non è stalo quel­
lo ch'essi si aspettaoano. Il 
SO^o degli operai ha sciope­
rato per due giorni di se­
guito. 

Quindi, lo sciopero ha rag­
giunto la sua compattezza e 
chi ne è uscito scornato è 
stato il gruppo dirigente del 
cementificio a Segni*. 

Contrariamente a quanto 
l dirigenti delta a Segni* au­
spicano, gli operai hanno raf­
forzato il loro sindacato di 
rategoria e sono disposti a 
continuare ta lotta in difesa 
delle liberti sindacali e per 
Petiminazione detto sfrutta. 
mento organizzato nelle fab­
briche (vedi contrailo a ter-

' mine), ed in questa loro bat­
taglia chiedono che ta solida. 
rietà. già dimostrata, della 
popolazione, st allarghi onde 
permetterà ad essi una vit­
toria che significherebbe ga­
ranzia dì pace, di prosperità 
per Vivo e di benessere per 
tutti i cittadini. 

A. G. 

PEI immhnt L'ASSHZUK REI CMUIEII 

Marciano sulla Sila 
oltre mille disoccupati 

Le tristi condizioni di vita 
e l'impossibilità di ottenere 
con sollecitudine un lavoro, 
hanno creato e creano viva 
agitazione tra le masse dei 
disoccupati dell'Italia meri­
dionale e insulare. 

Da tutti i centri presilani 
e particolarmente dai comu­
ni di Spezzano Sila, Celico, 
Spezzano Piccolo, Serra feda-
ona, Casole, Magli e Pedace, 
oltre un migliaio di disoccu­
pati si sono recati in massa 
sull'altipiano Silano. La mar­
cia di 35-km, che ha avuto ini­
zio nelle prime ore di giove-
di mattina, si è conclusa a Ca-
migliatello dove i disoccupati 
os tano tuttora per rivendi­
care l'Immediata assunzione 
net cantieri di lavoro della 
Sila. 

Il paese è presidiato da in­
denti forze di polizia. In se­
guito a questa manifestazione 
il prefetto di Cosenza ha con-
\ ocato le ditte appaltataci del 
cantieri. Risulta infatti che, 
mentre sono disponibili 3800 
posti nei cantieri, ben 26"H 
sono i lavoratori disoccupati 
nei comuni della fascia pre-
sllana. 

Vivissima è l'agitazione nei 
comuni del Catanzarese che 
furono colpiti dalle alluvioni 
del 1931 e 1953. Qui i disoc­
cupati oltre che manifestare 
effettuano anche scioneri a 
rovescio, come a S. Andrea, 
dove la polizia ha arrestato 
22 lavoratori. 

A Caltanisetta, in tutta la 
provincia si sono svolta im­
ponenti manifestazioni 

NEL BIONDO DEL LAVORO 
CEMENTIERI, la lotta dei 

cementieri per il rinnovo del 
contratto d> lavoro e ì miglio­
ramenti economici, sta oer ar­
tiste in una nuova fase che 
sarà caratterizzata da azioni 
più intense e massicce L* de­
cisione e stata presa dalle 
quattro organizzazioni sinda­
cali di categoria e va messa 
in relazione all'immutata in­
transigenza degli industriali 
sulle rivendicazioni avanzate 
dai lavoratori. A tale scopo la 
Plica, onde procedere ad un 
approfondito esame sulle mi­
sure di lotta da adottare, ha 
deciso di indire per domenica 
prossima due. importanti Con­
vegni di cementieri che si tei*. 
ranno a Bergamo e a Napoli 

Precedentemente ai conve­
gni avrà luogo una nuntore 
delle quattri» segreterie nazio­
nali della Pttea. Filde. Fenea 
e Sindacato Autonomo, per 
concordare le decisioni da rea­
lizzare in comune. 

BKACCIANTT — Da ieri 
mattina i braccianti della pro­
vincia di Pavia sono scesi in 
sciopero per ottenere un nuovo 
contratto provinciale di lavoro. 
Lo sciopero, che è iniziato con. 
la massima compattezza, prose­
guirà oggi e domani. 

AYKLLTSO — I lavoratori 
delle cave di gessa di Aviglia-
no (Avellino), dopo S giorni 
di sciopero hanno costretto la 
ditta Cardinale a rimborsare 
toro una distratta di 900 lire 
•tomaliere per il periodo 
L. gennaio-* aprile 198*. -

CARBONI* — Domani mat­
tina avrà luogo a Carboni» il 
Convegno sui problemi dell'in­
dustria carbonifera. Indetto con. 
voto unanime dal Consiglio co­
munale. La discussione verterà 
sulle possibilità di utnizatóone 
del carbone del Sulcis come 
fonte energetica per attuare un 
rinnovamento d e l l e strutture 
economiche della Sardegna. 


